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Imponente l'assise nazionale di Bologna sulla finanza locale 

I Comuni non v no «più soldi» 
ma la certezza di averli in tempo 

Stigmatizzata dal sindaco Zangheri l'assenza del governo - Nella relazione di Rubes Triva le proposte del 
mondo delle autonomie - Ampio schieramento unitario: presenti ANCI, UPI, Lega, UNCEM, CISPEL 

Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Consapevoli 
del decisivo ruolo che occu
pano all'Interno della vita e-
conomica e sociale del Paese. 
1 Comuni, le Province e le 
Comunità montane chiedo
no con forza al governo di 
poter fare fino in fondo il lo
ro dovere, e chiedono di farlo 
bene disponendo, a differen
za di quanto accade oggi, di 
flussi finanziari certi, garan
titi con sufficiente anticipo. 

Ciò permetterebbe loro di 
continuare ed accrescere V 
Impegno nella pianificazione 
del territorio dotandolo di 
servizi sociali, nello sviluppo 
della cultura e dell'istruzio
ne, nella realizzazione di at
trezzature di sostegno alla 
produzione e al commercio, 
nella difesa della democrazia 
dagli attacchi del terrorismo 
e per un nuovo slancio della 
partecipazione popolare. 

Dunque: se da una parte 
compiti e funzioni degli Enti 
locali aumentano, dall'altra 
Comuni e Province non chie
dono tanto soldi in più, ma 
soprattutto la certezza di a-
verll per tempo di modo che 
programmazione e Investi
menti agiscano nel tessuto e-
conomlco e sociale con Inci
sività, con elevata produtti
vità. Da sei anni a questa 
parte gli amministratori 
pubblici sono costretti a re

digere l bilanci di Comuni e 
Province all'ultimo momen
to, con tutti 1 guasti del caso. 
Oggi tutti gli Enti locali chie
dono al governo, al Parla
mento e alle forze politiche 
di presentare una proposta 
di legge che riformi la finan
za locale In modo organico e 
di ampio respiro. E avanzano 
la richiesta che la si presenti 
prima della sospensione del 
lavori parlamentari In modo 
che le commissioni di merito 
possano discuterla In antlci-

fio sulla ripresa della attività 
egislatlva. In altre parole si 

chiede al governo di fare pre
sto, ma ieri mattina quando 
questa richiesta è stata a-
vanzata, al Palazzo del con
gressi di Bologna non c'era 
né un ministro né un sotto
segretario. 

Un'assenza che è stata su
bito rilevata dal sindaco del
la città Renato Zangheri 
quando ha aperto l'assise na
zionale delle autonomie lo
cali convocata per discutere 
sul tema: «Per un Immediato 
provvedimento di riforma 
della finanza locale». Un'lm-
medlatezza sulla quale han
no concordato tutti coloro 
che sono Intervenuti dopo la 
relazione di Rubes Triva, 
presidente della consulta na
zionale dell'ANCI per la fi
nanza locale, 11 quale ha e-
lencato i punti cardine sul 
quali dovrebbe reggersi que

sta sospirata riforma. 
Tuttavia — lo ha detto 

Dante Stefani, presidente 
della Lega delle autonomie 
— In queste settimane incal
zeremo da vicino 11 governo 
al quale chiederemo un chia
ro pronunciamento politico 
e fatti concreti. C'è da dire 
che 1 risultati e le proposte 
uscite da questo convegno 
bolognese acquisteranno un 
valore diverso da appunta
menti analoghi precedenti, 
in quanto è stata la prima 
volta che tutte le associazio
ni autonomistiche italiane si 
sono riunite per dare più pe
so e corpo a una piattaforma 
comune. Infatti all'incontro 
di Ieri c'erano l rappresen
tanti dell'ANCI (Associazio
ne nazionale comuni), dell' 
UPI (Unione province italia
ne), dell'UNCEM (Unione 
nazionale comunità ed Enti 
montani), della Lega delle 
autonomie, dell'ANAEL (As
sociazione nazionale ammi
nistratori Enti locali) e della 
CISPEL. Tra 1 numerosi in
tervenuti gli stessi presidenti 
di questi organismi: Triglia 
(che ha concluso i lavori), 
Mastroleo, Santi, Stefani, 
Degan e Armando Sarti. Co
me si vede il più ampio schie
ramento unitario. 

Nel tracciare il quadro pe
santemente negativo dell'at
tuale situazione della finan

za locale, 11 compagno Zan
gheri ha messo In evidenza 
un elemento positivo e cioè 
la capacità che gli Enti locali 
e le loro aziende hanno avu
to, nonostante tutto, di atte
nersi al tetti di spesa stabili
ti, così «da rappresentare, 
probabilmente, una delle po
che felici eccezioni in uno 
Stato In cui 1 tetti sono Inve
ce stati prepotentemente 
sfondati in una misura al 
tempo stesso imprecisa e al
larmante». 

«E quindi un successo fi
nanziarlo e politico — ha ri
cordato il sindaco di Bologna 
— che nel 18.000 miliardi di 
eccedenza della spesa pub
blica rispetto al 50.000 pre
ventivati non vi sia una sola 
lira da addebitarsi agli Enti 
locali, 1 quali hanno scrupo
losamente mantenuto fede 
agli impegni, presentando 
nonostante tutte le difficol
tar bilanci In pareggio e Im
pegnandosi a rispettarli sen
za d'altra parte diminuire In 
sostanza le proprie attività, 
che significa un ulteriore e 
Importante sforzo di razio
nalizzazione e di risparmio*. 
Richiamando come essen
ziale parametro della finan
za locale 11 riequilibrio tra 
Nord e Sud a cominciare dai 
servizi pubblici locali che og
gi sono distribuiti sul territo
rio nazionale in modo dise
guale e disorganico, Zanghe

ri ha concluso affermando 
che gli Enti locali mettono a 
disposizione del Paese l'espe
rienza e 11 patrimonio di fi
ducia acquisito in tanti de
cenni di servizio compiuto, 
in generale, sotto l'occhio vl-

f;ile e 11 controllo delle popo-
azionl. 

Ma come dovrà essere que
sto nuovo provvedimento? 
In primo luogo dovrà reg
gersi sugli assi portanti dell' 
autonomia e della program
mazione e poi che sia artico
lato secondo 1 criteri del 
triennio e della certezza delle 
risorse con un minimo ga
rantito per gli anni del trien
nio stesso, molta importanza 
la si dà alla composizione 
delle entrate e alla potestà 
tributaria riformando 1 tri
buti locali esistenti, renden
doli reali e più incisivi, dan
do più prerogative e funzioni 
al Comuni. Altre proposte 
contenute nella relazione di 
Triva riguardano il pareggio 
del bilanci, il riequllibrio, la 
quantificazione del trasferi
menti statali, la determina
zione degli incrementi an
nuali, la finanza sanitaria (le 
funzioni sanitarie sono del 
Comuni e quindi le risorse 
devono seguire questa fun
zione) e gli investimenti per 1 
quali si chiedono precise ga
ranzie al governo. 

Giuliano Musi 

La richiesta di controllo decisa dalla giunta su proposta del Pei 

Manovre della camorra sui fondi Cee? 
la regione Campania chiama la Finanza 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — La giunta regio
nale della Campania, acco
gliendo una proposta avan
zata dal gruppo regionale co
munista, ha deciso di chiede
re l'intervento della guardia 
di finanza per controllare 1 
processi di trasformazione 
delle pesche e del pomodoro. 
In questi due settori, infatti, 
sono avvenute in passato le 
maggiori speculazioni In
centivate anche dal fatto che 
sulla trasformazione di que
sti prodotti vengono concessi 
del premi erogati dalla co
munità economica europea 
che ammontano a 400 mi
liardi all'anno. 

La giunta regionale ha de
liberato anche di chiedere al 
presidente del consiglio che 
tutti 1 ministri competenti 
assicurino 1 controlli per 1' 

applicazione del regolamen
to per la trasformazione dei 
prodotti ortofrutticoli. L'as
sessore all'agricoltura è sta
to Incaricato — infine — di 
assumere le Iniziative che ri
tiene più idonee affinché non 
si verifichino le speculazioni 
che hanno caratterizzato le 
compagini degli anni scorsi. 

È stato nel corso di un In
contro tra 11 gruppo regiona
le del PCI, la commissione a-
graria regionale comunista e 
i rappresentanti della giunta 
che venne avanzata questa 
proposta di controllo del pro
cesso di trasformazione da 
parte della guardia di finan
za. Per quanto riguarda le 
pesche l'impegno dovrebbe 
essere di 25 finanzieri per un 
periodo di 25 giorni, mentre 
per quanto riguarda la cam
pagna del pomodoro l'Impe

gno dovrebbe essere di 200 fi
nanzieri per 60-70 giorni. 

La richiesta di un control
lo da parte della guardia di 
finanza sulla trasformazione 
è comunque solo una delle 
richieste avanzate dal. PCI 
per quanto riguarda II setto* 
re ortofrutticolo. Le Iniziati
ve del comunisti prevedono, 
Inoltre, anche Incontri col 
prefetti delle province cam
pane maggiormente Interes
sate al problema, un ulterio
re Incontro con la presidenza 
della giunta ed Infine un In
contro a Roma con 11 gover
no centrale. 

I deputati comunisti sono 
tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE alla sedu
ta dì oggi martedì 13 luglio. 

Quest'anno i tentativi di 
speculazione nel settore del
la trasformazione sono più 
pesanti che negli anni scorsi. 
Arenatasi l'inchiesta sulla 
truffa avviata da alcuni so
stituti procuratori; sbloccata 
la situazione delle «false» as
sunzioni effettuate per giu
stificare le enormi quantità 
di prodotto trasformato (solo 
sulla carta), la parte «bacata* 
dell'Imprenditoria sta cer
cando In tutti 1 modi di met
tere le mani su gran parte del 
400 miliardi del premi Cee. 
Secondo calcoli ufficiosi ri
sultano contrattati, per 
quanto riguarda 11 pomodo
ro, 13 milioni e mezzo di 
quintali, tre di più di quanto 
stabilito dal contratti nazio
nali e superiore alle stesse 
stime di produzione per i'82 
ferme, a causa delle avversi

tà atmosferiche, a quota no
ve milioni di quintali. 

Anche per le pesche sono 
in corso massicci tentativi di 
speculazioni. In qualche pro
vincia della Campania sono 
apparsi manifesti che Invita» 
noi produttori a portare le 
pesche all'Industria a 550 lire 
al chilo (11 premio Cee è di 
470 lire) nel tentativo di ac
caparrarsi un minimo di 
prodotto che giustifichi poi 
una massiccia richiesta di 
contributi. Tutto ciò, è chia
ro, costituisce un danno ol
tre che per l'agricoltura, an
che per l'Imprenditoria «sa
na» che si vede far «concor
renza» da parte di chi non 
trasforma che quantità mi
nime e quindi offre questa 
parte di prodotto a prezzi 
«stracciati». 

v.f. 

Somma 
Federazione 
Aosta 
Bolzano 
Modena 
Imola 
Sassari 
Lecco 
Varese 
Trento 
Piacenza 
M. Carrara 
Rimini 
Taranto 
Crema 
Pesaro 
Novara 
Ferrara 
R. Emilia 
Tempio P. 
Viareggio 
Parma 
Venezie 
Bologna 
Alessandria 
Teramo 
Ascoli P. 
Asti 
Perugia 
Siena 
Milano 
Pisa 
Nuoro 
Brindisi 
Vercelli 
Selerno 
Ravenna 
Pavia 
Temi 
Oristano 
Livorno 

raccolta 
35.700.000 
16.382.000 

589.202.000 
95.000.000 
25.842.000 
27.618.572 
75.000.000 
23.000.000 
47.211.000 
30.000.000 
50.780.000 
26.773.000 
18.000.000 
92.710.212 
39.590.000 

142.000.000 
210.000.000 

6.000.000 
45.000.000 
70.000.000 
70.250.050 

385.515.000 
54.643.500 
30.0C0.000 
31.860.800 

9.691.500 
58.750.000 
73.600.000 

325.000.000 
90.000.000 
17.336.700 
17.497.500 
18.080.000 
15.750.000 

105.000.000 
48.700.000 
42..'00.000 

4.6*50.000 
80.000.000 

% 
87.07 
54.60 
50.35 
48.71 
43.07 
42.49 
41.66 
38.33 
34.97 
32.60 
32.13 
31.49 
31.03 
30.90 
30.45 
30.21 
30.00 
30.00 
30.00 
29.16 
28.10 
27.53 
27.32 
27.27 
26.55 
25.50 
25.00 
25.00 
25.00 
25.00 
24.76 
23.33 
22.60 
22.50 
22.34 
22.15 
21.25 
21.13 
21.05 

In pieno svolgimento la campagna di sottoscrizione 

Raccolti oltre 4 miliardi 
Dalle feste nuovo slancio 

E in pieno svolgimento la campagna di 
sottoscrizione per la stampa comunista che 
ha registrato, in queste prime settimane ri
sultati positivi. E necessario, però, che si 
dispieghi, con maggiore ampiezza, la mobi
litazione e l'impegno del Partito In tutto 11 
Paese superando anche 1 ritardi registrati 
in alcune federazioni. Lo svolgimento delle 
Feste de l'Unità, la grande partecipazione 
popolare alle iniziative politiche e culturali 
devono rappresentare un ulteriore stimolo 
alla raccolta dei fondi per 11 sostegno della 

Forlì 
Carbonia 
Agrigento 
Cremona 
Verbsnia 
Lucca 
Torino 
Udine 
Biella 
Trieste 
Brescia 
Pordenone 
Ancona 
Gorizia 
Benevento 
Roma 

68.000.000 
7.200.000 

12.000.000 
26.000.000 
20.000.000 

8.000.000 
120.000.000 

19.752.100 
16.200.000 
20.000.000 
69.000.000 
10.600.000 
26.909.874 
18.196.500 
6.000.000 

136.378.700 

20.60 
20.00 
20.00 
20.00 
20.00 
20.00 
20.00 
19.75 
19.05 
18.51 
18.15 
17.66 
17.36 
17.33 
17.14 
17.04 

Napoli 
Siracusa 
Erma 
Messina 
Lecce 
La Spezia 
Grosseto 
Mantova 
Como 
Sondrio 
Genove 
R. Calabria 
Rovigo 
Crotone 
Potenza 

70.000.000 
10.700.000 
7.000.000 
8.635.000 

13.765.000 
33.000.000 
34.995.600 
32.500.000 
16.495.240 
5.000.000 

80.000.000 
8.840.000 

18.830.400 
8.500.000 
7.025.000 

16.66 
16.46 
16.27 
15.70 
15.29 
15.00 
14.89 
14.44 
14.34 
13.88 
13.55 
13.00 
12.98 
12.87 
12.77 

nostra stampa. Al fianco della mobilitazio
ne per le feste è necessario che si sviluppi 
una maggior attenzione alla sottoscrizione 
individuale, casa per casa e nei posti di la
voro. Il lavoro per l'autofinanziamento del 
Partito deve divenire un momento della più 
generale iniziativa di massa del Partito sui 
temi della crisi politica, economica, morale 
del Paese. L'autofinanziamento rappresen
ta dunque una «occasione» per tutto il Parti
to, per il pieno dispiegamento della sua for
za organizzata, per lo sviluppo del rapporti 
di massa e dell'iniziativa politica. 

Caserta 9.150.000 12.20 
Padova 20.100.000 11.82 
Avezzano 4.120.000 11.77 
Viterbo 10.200.000 11.33 
Cagliari 11.050.000 11.05 
Catania 7.700.000 11.00 
Bergamo 15.148.500 10.87 
Rieti 2.530.000 10.12 
Latina 9.500.000 10.55 
Avellino 2.784.000 9.28 
Vicenza 6.000.000 9.23 
Pistoia 18.720.000 9.00 
Prato 15.000.000 8.82Verona 
12.950.000 8.35 
Arezzo 17.500.000 8.13 
Cuneo 4.000.000 8.00 

Belluno 
Bari 
Palermo 
Frosinone 
Campobasso 
Imperia 
Foggia 
L'Aquila 
Catanzaro 
Ragusa 
Matera 
Treviso 
Caltaniss. 
Firenze 
Chieti 
Cosenza 
Savona 
Trapani 
Pescara 
Macerata 
Isernia 
Capo D'Ori. 

2.800.000 
14.140.000 
8.900.000 
4.263.400 
1.800.000 
3.683.400 
8.125.000 
2.834.000 
3.400.000 
3.250.000 
2.920.000 
5.530.600 
1.925.000 

35.000.000 
2.140.000 
2.550.000 
5.000.000 
1.270.000 
1.505.000 
1.339.000 

280.000 
445.000 

Graduatoria regionale 
Vel D'Aosta 
Trentino A. A. 
Emina Romagna 
Marche 
Sardegna 
Umbria 
Lombardia 
Piemonte 
Frhifi V.G. 
Camparne 
Lazio 
Toscana 
Veneto 
Calabrie 
Puglia 
Abruzzo 
Liguria 
Sicilia 
Basilicata 
Molise " • •— 

7.36 
7.07 
6.84 
6.09 
6.00 
5.66 
S.60 
6.15 
5.00 
6.00 
4.86 
4.42 
4.27 
3.95 
3.89 
3.75 
2.32 
1.95 
1.88 
1.78 
1.12 
0.94 

87.07 
43.75 
33.46 
23.51 
23.40 
23.27 
23.11 
21.99 
18.37 
16.45 
15.15 
14.65 
14.39 
13.70 
13.49 
12.11 
11.16 
9.36 
8.64 
3.78 

Nomine negli enti pubblici: al Senato 
un esempio della lottizzazione di governo 
ROMA — La commissione Sanità del 
Senato era chiamata, nella sua seduta di 
ieri l'altro, ad esprìmere il proprio pare
re (prescrìtto dalla legge sulle nomine 
degli enti pubblici) sulla presidenza di 
undici tra istituti e fondazioni di carat
tere sanitario e scientifico, alcuni dei 
?|uali di grossa rilevanza nazionale. Di 
tonte al ghiotto piatto, è immediata

mente scattata la logica della lottizza
zione tra i partiti della maggioranza, che 
— pur di procedere — hanno tranquil
lamente sorvolato sulla mancanza di 
una documentazione completa e pro
bante per alcuni candidati. 

De e alleati hanno proseguito imper
territi non fermandosi nemmeno di 

fronte al nome del dr. Eolo Parodi di 
Genova, indicato quale presidente dell' 
Istituto scientifico per lo studio e la cura 
dei tumori di Genova, che proprio il 
giorno prima era stato condannato dalla 
pretura di Genova a sei mesi di reclusio
ne, al termine di un processo per falsa 
testimonianza, legato alle vicende della 
P2.1 rilievi e la protesta dei comunisti 
hanno però portato ad un ripensamento 
nella commissione Sanità dell'altro ra
mo del Parlamento, pure chiamata ad 
esprìmere il proprio parere sulle nomi
ne. Le perplessità si sono generalizzate e 
la commissione della Camera ha deciso 
di soprassedere alla deliberazione, in at
tesa di maggiori lumi. 

Continua il calo di iscritti all'università 
Quest'anno sono il tre per cento in meno 

ROMA — Nell'anno accademico in cor
so gli studenti universitari sono il 3,1 
per cento in meno rispetto allo scorso 
anno; il calo è stato particolarmente 
sensibile per le facoltà di scienze politi
che (meno 6,7 per cento), di veterinaria 
(meno 6,5 per cento), di medicina (meno 
6,2 per cento), di agraria (meno 6,2 per 
cento). Gli unici aumenti di iscrizioni si 
sono registrati alle facoltà di economia e 
commercio (uno per cento) e lingue e 
letterature straniere (0,6 per cento). 

È quanto risulta dai dati elaborati 
dalla ditt-zione generale per l'università 
del ministero della Pubblica Istruzione, 

dai quali risulta che gli studenti iscrìtti, 
in corso e fuori corso, sono complessiva
mente 763.637. 

Gli studenti che si sono immatricolati 
quest'anno, sono 200.986, con un calo 
del 4,4 per cento rispetto al 1980-81, 
quando gli immatricolati furono 
210.813. La facoltà dove si è registrato il 
maggior numero di nuove iscrizioni è 
giurisprudenza, dove le «matricole» sono 
33.992; seguono con 30.304 economia, 
con 23.645 scienze matematiche, fisiche 
e naturali, con 22.481 lettere. La dimi
nuzione maggiore si è avuta ad agraria. 
dove le nuove iscrizioni sono calate del 
16,3 per cento, e a farmacia, dove il calo 
è stato del dieci per cento. 

Dal nostro inviato 
MACERATA — »Prlma sfa
vo con un concedente che 
faceva il professore di ma
tematica, poi mi è toccato 
un farmacista. Immagina
tevi un po' voi cosa poteva
no capirne di agricoltura 
'stl due, un Insegnante e un 
farmacista!» Felice Vec
chioni, mezzadro che di
venterà affittuario in appli
cazione della nuova legge 
sul patti agrari, ride diver
tito,- trascinando nell'alle
gria tutta la tavolata: altri 
mezzadri, qualche dirigente 
della Confcoltlvatorl, Il cro
nista che, giunto qui per ve
dere cosa sta accadendo 
con l'entrata In vigore della 
legge di riforma, e stato In
vitato a far parte dei grup
po. tVlenl, si mangia un 
boccone insieme e parlia
mo». Altro che bocconelSon 
piatti robusti di pasta al 
forno, di salsiccia di maiale, 
di coniglio fritto, Innaffiati 
di rosso e di vernaccia ama
bile e spumeggiante. 

*Oggl festeggiamo la leg
ge che si aspettava da più di 
trent'annl» spiega euforico 
Il padrone di casa, Giancar
lo Slleonl, anche lui per 
tanti anni lavoratore agri
colo secondo le norme del 
contratto di mezzadria e 
ora — lo dice correggendo 11 
tono di soddisfazione con 
un pizzico di autolronla — 
«sul punto di diventare Im
prenditore agricolo». Siamo 
a Serrapetrona, un grumo 
di case Ira gli olivi e lù quer
ce dell'alta collina marchi
giana. Qui, e giù verso To
lentino, nella valle del 
Chlentl, a Bel forte, a San 
Glneslo, ce ne son tanti che 
potrebbero raccontare 
quanto è stata, lunga l'atte
sa, e quante lotte «a muso 
duro» ci son volute prima di 
arrivare al voto del Parla
mento che ha sancito la ri
forma del patti agrari e il 
superamento di quel «patto 
arca/co» che è la mezzadria. 

Strada facendo, abbiamo 
visto sul muri 1 manifesti 
delle organizzazioni conta
dine: «I mezzadri hanno 
vinto. Si apre un capitolo 
nuovo nelle campagne... 
migliala di lavoratori ac
quistano una nuova digni
tà*. Nelle Marche la Con
fcoltlvatorl ha inoltrato al 
concedenti, prima del 10 
maggio come stabilito dalla 
legge, oltre 2050 domande 
di conversione della mezza
dria In affittanza. Circa 2 
milapratlche sono state av-
vlate dalla Coldlrettl e dalle 
altre organizzazioni. Com
plessivamente è più della 
metà del 7-8 mila mezzadri 
marchigiani. Ma vi sono al
meno altri diecimila pro
duttori agricoli, affittuari o 
figure miste, In parte colti
vatori diretti e in parte con 
terre a canone o a mezza
dria, interessati alla nuova 
legge. 

I tempi per richiedere la 
conversione del contratti e-
rano estremamente ristret
ti, e molti hanno rinviato la 
decisione perché «non ave
vano ancora fatto l conti». 
Una parte del mezzadri, che 
ormai hanno l tigli In fab
brica, hanno preso le cose 

Da mezzadro a 
affittuario della 
terra: una lotta 
durata 30 anni 

senza fretta; ma sanno an
che che l figli potrebbero 
decidere di tornare sul 
campi o di restarci. E poi la 
legge dà quattro anni di 
tempo per la'richiesta di 
trasformazione del contrat
to. «Non c'è dubbio — affer
ma Piero Petrelli, presiden
te regionale della Confcoltl
vatorl — che saranno anco
ra molti, moltissimi a chie
dere di diventare affittua
ri». 

«La convenienza c'è, ec
come* interviene uno del 
commensali, Francesco Or
landi, che qualche anno fa 
ha avuto In affitto le terre 
della Fondazione Giusti
niani Bandlnl sulle quali 
prima lavorava come mez
zadro: ̂ Quando sei fittavolo 
lavori con tutte e due le 
braccia per te, e puoi fare o 
disfare, decidere come ti 
sembra se vuol allargare la 
stalla o plantare le bietole 
senza dovertela vedere per 
ogni cosa col proprietario o 
col fattore. Da 26 bestie che 
avevamo nella stalla nel 
18, quando ho avuto la ter
ra In affitto, slamo passati a 
37. Ora mi aumenta 11 capi
tale, prima no». 

Dice la sua Natale Scor-
paccl, 56 anni, ultimo rap
presentante di una schiatta 
di mezzadri che da quasi 

trecento anni coltivavano 
Io stesso podere di 14 ettari 
a Belforte: «Il nostro pro
prietario con la ripartizione 
dei prodotti si portava via 
ogni anno non meno di 4-5 
milioni. Ora con l'affitto a-
vrà parecchio di meno*. «Sì 
— Interloquisce Orlandi — 
però d'ora In avanti non do
vrà più pagare t contributi 
di pensione e mutua per 
tutti! componenti della fa
miglia mezzadrile, circa 150 
mila lire a persona*. 

L'opinione di Slleonl e di 
Orlandi è che anche l con
cedenti potranno avere 
convenienza dall'applica
zione della legge, dalla tra
sformazione della mezza
dria In affitto: «Quello che II 
proprietario riceverà come 
affitto sarà al netto, non 
dovrà più occuparsi né del 
trattore né dell'impianto di 
irrigazione... Ma il proble
ma vero è di principio, di 
potere, perché con la nuova 
legge 11 concedente non co
manda più come prima*. 

Qual è, allora, la reazione 
del proprietari alla richie
sta di trasformazione del 
contratto? MI mostrano la 
copta di una lettera stam
pata degli agricoltori (non è 
su carta Intestata della 
Confagricoltura, ma l'ori
gine è quella), nella quale si 

sostiene che la richiesta di 
conversione non potrebbe 
essere presa In considera
zione «in quanto Irrltuate, e 
cioè non debitamente for
mulata»; e si conclude af
fermando che le operazioni 
di Inventarlo e di stima del
le scorte aziendali 'rimar
ranno sospese tino all'even
tuale accertamento della 
spettanza o meno del dirit
to alla trasformazione del 
contratto: 

Ce ne sono tante che cir
colano, più o meno eguali. 
Slamo dunque In piena of
fensiva della carta bollata, 
come avevano preannun
ci to I leaders del padrona
to agricolo? A Fermo 11 diri
gente di un'associazione lo
cale di agricoltori ha fatto 
rispondere al mezzadro che 
nulla camblerà perché la 
nuova legge sarebbe «Inco-
stltuzlonale». L'ha deciso 
lui? Ma spesso l'atteggia
mento è più realistico. SI 
punta a perdere tempo, a 
dilazionare le scelte, si 
spendono magari 100 mila 
lire per far scrivere dall'av
vocato al mezzadro, ma 
non si può fare a meno di 
prendere atto che la legge 
c'è e fa testo. 

Sandro Vallesl, responsa
bile dell'associazione nazio
nale coltivatori a contratto 
della Confcoltlvatorl, pre
vede che nell'arco del quat
tro anni almeno l'80 per 
cento del rapporti associa
tivi di mezzadria saranno 
trasformati In affitto: «Un 
buon trenta per cento dei 
proprietari risponde alla 
nostra richiesta, e tra que
sti la maggioranza lo fa per 
cavillare sulla presunta 
mancanza di documenta
zioni che in realtà la legge 
non prescrive. Molti pro
prietari Invece prospettano 
al mezzadro l'acquisto del 
fondo o 11 riparto all'BOper 
cento, altri gli offrono mi
lioni di liquidazione purché 
se ne vada o la donazione di 
una parte della terra. Noi 
non respingiamo proposte 
di trattative, purché siano 
serie. Ma sia chiaro che l'o
biettivo resta la costituzio
ne di aziende diretto-colti-
vatrìcl, se in proprietà bene, 
se in affitto meglio ancora 
perché riteniamo che sia 
più produttivo destinare I 
mezzi finanziari agli Inve
stimenti». 

La Confcoltlvatorl ha In
vitato la Regione Marche a 
mettere a disposizione del 
prestiti per l'acquisizione 
delle scorte aziendali da 
parte del mezzadri e ha 

. chiesto al concedenti di far
si avanti per procedere alle 
stime: «Se mancheranno al
l'appuntamento — dice 
Vallesl — a novembre fare
mo intervenire t tecnici per 
la stesura delle perizie giu
rate e comunicheremo al 
concedente quale è la sua 
parte. Non abbiamo dichia
rato guerra a nessuno, ma 
la legge deve essere appli
cata. E se chiameranno In 
causa un mezzadro, ci sare
mo con l nostri legali, decisi 
a difendere una legge di 
progresso*. 

Pier Giorgio Betti 

Non presentano 
appello: 

in giudicato 
le assoluzioni 

di 13 «br» 
GENOVA — Le sentenze i-
struttorie di proscioglimento 
dei «capi» nazionali delle Bri
gate rosse per gli omicidi Bat-
taglini-Tosa e Tuttobene-Casu 
compiuti a Genova rispettiva
mente nel 1979 e nel 1980 sono 
passate in giudicato. La Procu
ra generale della Repubblica 
avrebbe però in corso accerta
menti per verificare se esisto
no responsabilità a carico di 
uffici giudiziari di Genova che 
non avrebbero notificato in 
tempo utile (30 giorni) l'appel
lo presentato dalla Procura 
della Repubblica contro le 
sentenze istruttorie. 

I nomi dei prosciolti detenu
ti per altra causa, sono: Patrì
zio Peci, Nadia Ponti, Antonio 
Savasta, Luca Nicolotti, Bar
bara Balzarani, Vincenzo 
Guagliardo, Anna Maria Brio-
schi, Lorenzo Betassa (ucciso 
in via Fracchia), Maria Gio
vanna Massa, Francesco Pic
cioni, Mario Moretti, Rocco 
Micaletto, Bruno Seghetti. 

Nei confronti dei tredici im
putati, il giudice istruttore, nel 
rinviare a giudizio i presunti 
autori materiali dei delitti, a-
veva dichiarato di non doversi 
procedere. Ciò anche se nel 
chiedere a suo tempo il rinvio 
a giudizio il P.M. li aveva rite
nuti responsabili dei delitti in 
quanto programmarono e ap
provarono gli attentati. Il pri
mo degli attentati avvenne il 
21 novembre 1979: in un bar di 
Sampierdarena, alla periferìa 
occidentale di Genova, furono 
uccisi da un «commando* del
l'organizzazione eversiva due 
carabinieri, il maresciallo Vit
torio Battaglini e il militare 
Mario Tosa. Il secondo fu com
piuto il 25 gennaio 1980 nella 
zona di Albaro dove furono 
uccisi il colonnello Emanuele 
Tuttobene, capo ufficio opera
zioni della legione dei carabi
nieri di Genova e l'appuntato 
Antonino Casu, autista dell' 
ufficiale. 

Occorrono 
60 miliardi 

per l'edilizia 
universitaria 

TORINO — Occorrono circa 
60 miliardi a Torino per la 
sistemazione e la ristruttu
razione di edifici che nei 
prossimi anni dovranno ac
cogliere sedi di facoltà uni
versitarie oggi situate in sta
bili ormai inadeguati. La si
tuazione dell'edilizia univer
sitaria è stata esaminata og
gi dal sindaco Diego Novelli 
e dal ministro Guido Bodra-
to, alla presenza del rettore 
dell'ateneo, Giorgio Cavallo. 

I lavori nel sette edifici In
teressati sono Iniziati da al
cuni mesi e sono già stati 
spesi circa quattro miliardi. 
Il ministro Bodrato ha indi
cato 1 «canali» dai quali po
trebbe derivare ia copertura 
della spesa, prevista, una 
quota potrebbe venire dal 
cinquanta miliardi destinati 
agli Insediamenti universi* 
tari, un «capitolo» degli 870 
miliardi stanziati pèrle ope
re pubbliche. Inoltre, dal 
gennaio dell'83 è previsto 
uno stanziamento a favore 
delle università di 15 miliar
di in conto Interesse su mu
tui delle stesse università. 

Radiato a Pesaro 
Edgardo Magnani 
Il Comitato Federale e la 

Commissione Federale di 
Controllo del PCI di Pesaro e 
Urbino, riunitisi congiunta
mente, hanno ravvisato nel 
comportamento di Edgardo 
Magnani atti che hanno fatto 
venir meno il rapporto di fidu
cia tra il suddetto Magnani e il 
PCI. Di conseguenza, in base 
all'art. 54 dello Statuto del 
PCI. il CF e la CFC del PCI di 
Pesao e Urbino hanno deciso 
all'unanimità di adottare il 
provvedimento di radiazione 
dal partito nei confronti di E-
dgardo Magnani. 

novità in edicola 
per pochi giorni 

BOLLA ACCOMPAGNAMENTO 
RICEVUTA FISALE 

CONTRASSEGNI IVA 
Edizioni "il fisco" - Roma 

Un volume dì 212 pagine cm. 21 ' 28 su
gli adempimenti, le sanzioni con tutti i 
testi di legge e le disposizioni ministeriali 

un'opera indispensabile 
per imprenditori e professionisti 

Il volume può anche essere richiesto nelle librerie 
specializzate o direttamente alla E.T.I. s.r.l. - Viale 
Mazzini. 25. Roma con allegato assegno bancario di 
L. 8.000 o versamento in c/c postale n. 61844007 
intestato a E.T.I.. Roma. 

orientamenti 
nuovi 
per h piceni» e meda indonna 
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Nel nome di Pio La Torre coniti» il terrorismo politico-mafioso 
M. Tarata Frasca: Anche il congresso DC dimostra la necessi

ta di rafforzare la lotta per l'alternativa democratica. 
Albano Alanti: «La riprese dello sviluppo non passa solo dalla 

manovra monetaria*. • ' 
Un seminano del PCI sulla definizione giurìdica dell'impresa 

minore. 
Renzo Gianotti: Nessuna distensione senza una cooperazione 

economica intemazionale. 
Un Forum a Torino per gli scambi internazionali. 
Maura Frilli: AfricaEuropa: il ruolo trainante della piccola e 

media impresa. 
Dibattito: Le finanziane regionali si Interrogano sul loro futuro. 
Radiografia delle finanziarie. 
Luciano Pilotto: La Friuli» per la qualificazione della struttura 

produttiva regionale. 
Le aree attrezzate: un impegno della Finpiemonte. 
Le previsioni d'intervento deii'ERVET. 
La Filse nei programmi di sostegno dell'impresa. . 
Wanda d'Alessio: Solofra: un progetto di trasformazione 

dell'industria conciaria. 
Viviana Capomecclo: L'autogestione in Jugoslavia. 

Radanone: Via dalla Sotlegfw Oscura 4 • 001M Roma. 


